
RACCONTO STORICO: UNA GIORNATA NEL FEUDO 
 
Oggi, nel castello, tutti si danno da fare per l’arrivo dei cavalieri. La principessa indossa il suo abito 
migliore: l’abito scelto è verde intonato ai suoi occhi; i suoi capelli neri scendono candidi sulle spalle con un 
diadema prezioso appoggiato; i sandali verdi le calzano a pennello. Con la sua camminata leggera scende le 
scale e raggiunge la porta per far entrare i cavalieri. 
Uno squillo di trombe ed iniziano ad entrare : le armature lucenti scintillano sotto i raggi del sole. 

 
Arriva il giorno dopo e i cavalieri accompagnano il sovrano a caccia:-Figlia mia, abbi cura di te e in caso di 
bisogno, prendi il tuo cavallo e scappa.- il sovrano si preoccupa sempre della salute della figlia e ha paura di 
una possibile imboscata facendo si che ella diventi schiava-Tranquillo padre, so cosa devo fare, a domani-. 
Dopo la partenza del padre, la principessa fa il suo solito giro del castello: dal centro esce sulle torri 
d’osservazione , passeggia per i corridoi, passa per le cucine ad osservare i cuochi che preparavano le 
pietanze per il banchetto e torna in camera sua. Nel paese si sta preparando un torneo: il giorno dopo, infatti, 
avrebbe dovuto sposare il cavaliere vincitore per ereditare il trono da suo padre, dalle torri aveva potuto 
vedere i preparativi e il tramonto seduta tra i merli; tra i corridoi le domestiche pulivano pavimenti e scale 
per far brillare il palazzo; i cuochi, sminuzzavano le verdure che sarebbero servite come condimenti alla 
selvaggina portata a palazzo dopo la caccia. Quella sera mangiò un pasto frugale. 
E’ mattina inoltrata quando i cavalieri rientrano dalla caccia con il sovrano e si uniscono a lui e a sua figlia 
per il banchetto: la caccia abbondante favorisce il numero di pietanze prese con le mani  da ogni partecipante 
al banchetto visto che non esistono le posate. Durante il banchetto le danzatrici ballano tra i tavoli 
accompagnate dalla musica di un’orchestrina. 
Poi, il torneo. Tutta la popolazione si raduna ad osservare le battaglie. Tutti si divertono ma la principessa 
sembra irrequieta, con la testa da un'altra parte finché non riceve un messaggio dal messaggero di corte che 
le porta un sorriso compiaciuto. Vince il torneo messer Mirko: vittorioso di molte battaglie in cerca di 
moglie; la sua età è di 26 anni, 2 in più della principessa; sotto l’elmo nasconde dei bellissimi capelli marroni 
intonati agli occhi:- Come ho già affermato, il vincitore prenderà in sposa mia figlia- le parole del sovrano 
fermano i brusii levati tra il popolo e messer Mirko risponde :-Sarà un onore sposare tale bellezza- la 
principessa risponde all’inchino posto dal suo futuro sposo. 
L’abito bianco della principessa le risalta il viso, una collana di perle regalatale dal messere le circonda il 
collo mentre un diadema tratteneva il velo: la sua bellezza era smisurata e si vedeva, qualunque cosa 
indossasse.  
Al matrimonio: mancavano pochi secondi e sarebbero stati sposati quando…arrivò a cavallo il principe del 
regno vicino e, rivolto alla principessa, disse:-Volete sposarmi?- -Certo- la principessa diede un bacio al 
messere, uno solo per poi lasciarlo, salire a cavallo ed andare con il suo sposo a sposarsi anche nel suo regni. 
Il finale? I due si sposarono, vissero felicemente la loro vita e governarono i due regni uniti con saggezza e 
giustizia. 

 


